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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA la COMMISSIONE PERMANENTE 
,(AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 
approvato dalla Camera dci deputati nella sedtttt(t (lel 21 dicemb·re 1950 ( V. Rtampato N. 984) 

presentato dal Ministro dell'Interno 

TR ASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEl DEPUTATI ALLA PRES fDENZA 

IL 27 DICEMBRE 1950 

Comunicata alla Presidenza il 29 gennaio 1951 

N ortne per l'elezione dei Consigli con1unali. 

0NO:kEVOLI SENATORI.-- Il decreto legislativo 
l uogotenenziale 7 gennaio 1946, n. l, che dettò 
norme sugli organi dell'amministrazione comu
nale e suHe eiezioni comunali, stabiiì fra l'alt ro · 
che, nei Comuni non capoluoghi di provincia 
aventi popolazione inferiore a 30.000 abitanti, 
il Consiglio comunale fosse eletto a sistema mag-
. gioritario e che fosse invece el,etto con la pro
porzionale negli altri Comuni. 

Il 16 novembre 1949 il" Ministro dell'interno 
presentava alla Can1era dei deputati un disegno 
di legge portante modifiche al predetto decreto. 

Rilevava la re1azione ~i1Uustrativa che, nei Co-
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munì maggiori, il sistema elettorale stabilito dal 
decreto 7 gennaio 1946 si era mostrato inido
neo « ad assicurare . la formazione di maggio
ranze qualificate, atte a garantire un nonnale 
funzionamento delle amministrazioni in tali 
Comuni, la cui stabilità è condizione essenziale 

' per una efficace azione amministrativa, rispon
dente alle superiori esigenze della collettività » . 
Proponeva che nei Comuni con popolazione fino 
a 10.000 abitanti rri.manesse inalterato il vig-ente 
.sistema maggioritario. Affermava invece che, 
nei Qomuni con popolazione superiore, biso
gnava << soddisfare contemporaneamente due 
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diverse esigenze: da un lato assicurare la for
maz.ione di una mawgioranza omogenea e nu
lnericamente sufficiente, capace di attuare pro
-grammi positivi nel pubblico interesse; dal
l'altro oonsentire una ·l'lappresentanza propor
zionale delle minor anze, ,}e ~quali -abbiano un mi
n imo di consistenza, conservando a queste la 
1loro funzione !peculiare di stimolo e di con
trollo ». Il sistema che, ,per soddisfare queste 
-diverse esigenze, si riteneva preferibile era 
« quello che neHe sue linee essenziali fu già 
proposto nella seduta della Camera dei deputati 
del 6 maggio 1920 dagli onorevoli Matteotti, 
Casalini, Turati, Grassi, Bracci e Santini, vo
tato poi dalla Camera stessa nella seduta del 
23 novembre 1921: sistema che si può definire 
della proporzionale con scrutinio di lista e pre
mio alla maggioranza». 

Il disegno di legge poi proponeva che il nu
niero degli assessori venisse modificato, stabi
lendosi un numero massimo, diverso a seconda 
deHe diverse categorie di Gomuni, ma quasi 
sempre inferiore a quello fissato daJHa legge vi
gente e attribuendosi a ciascun Consiglio co
m unale il fissare concretamente, iri ciascun 
Comune, dopo 1'elez,ione del sindaco, i.l numero 
degli assessori. A questo riguardo la relazione 
così, fra l'altro motivava: « In tal modo, men
tre risulta parimenti assicurata la sovrain
tendenza ai vari ·rami di servizio, si ha da un 
lato .il vantagg-io di avere un or.gano collegiale 
in grado di radunarsi e funzionare rapida
mente e dalcr'altro que~l~o di apportare uno sgra
vio, sia .pure lieve, aHe finanze ·comunali in re
l'azione alla riduzione dell'émere per. le inden
nità di carica 1laddove ~sono corrisposte». 

Il disegno di legge infine proponeva altre in
novazioni di minor e rilievo. 

Questo progetto governativo ebbe, com'è noto, 
varie vicende. Infine la Camera, accogliendo 
vari emendamenti proposti da deputati di di
ver si partiti, lo ha approvato nell testo che vie
ne era sottoposto al Senato. 

* * * 
La Con1missione, a maggioranza, ritiene che 

quel testo meriti approvazione. 
Pei Comuni con pop-olazione inferiore ai 

10.000 abitànti il mantenimento del sistema oggi 
vigente ha trovato, in Commissione, un solo 
oppositore. 
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L'applicazione, poi, del nuovo sistema (di cui 
fra poco si vedrà) ai Comuni con popolazione tra 
i 10.000 ed i 30.000 abitanti è stata, dai più, 
ritenuta utile innovazione, c01ne quella ·che col
loca questi Comuni - molti dei quali hanno un 
glor ioso passato ed 'Un fervido presente -
allo stesso livello dei Com':lni maggiori, cui li 
assimila il ca:rattere delle competizioni elettorali 
che vi si svolgono. 

Il nuovo sistema che, per tutti i Comuni aven
ti più di 10.000 abitanti, la Ca1nera ha appro
vato è sostanzialmente il seguente: 

vi è lo scrutinio di lista; ogni lisbr deve 
comprendere almeno due terzi dei consiglieri da 
eleggere; 

vi è il cosiddetto premio di maggioranza, nel 
senso che la maggior cifra elettorale raggiunta 
attribuisce senz'altro a chi la raggiunge due 
terzi dei seggi da coprire; 

è ammesso il cosiddetto collegamento : è 
cioè consentito che, almeno trenta giorni prima 
delle elezioni, due o più liste .si colleghino agli 
effetti della cifra elettorale da raggiungere, per 
dividere poi fra loro, con la proporzionale e pre
cisamente col metodo del quoziente, i due terzi 
dei seggi; 

i seggi rimanenti vengono attribuiti, con 
lo stesso metodo, alle altre liste o gruppi di 
liste; 

all'interno di ciascuna lista la graduatoria 
dei candidati vien formata secondo le rispet
tive cifre individuali. 

Tutti questi concetti sembrano meritevoli di 
accoglimento. 

N o n sembra, come alcuni vorrebbero, che per 
le elezioni comunali sia da preferirsi il sistema 
della proporzionale pura. Le ragioni che, in fa
vore del pre1nio di maggioranza, furono addot
te nella relazione governativa e si son sopra 
r iportate, sono convincenti. Invero giJ.i schiera
menti che scendono, oggi, in campo nelle ele
zioni amministrative sono, di solito, molteplici ; 
e non si giunge in vari luoghi alla prevalenza 
netta dell'uno o dell'altrO' schieramento, ~ ma si 
hanno equilibri di forze o frantumazioni, sic
chè ne resta gravemente ostacolato il formarsi 
·e l'agire di una sana amministrazione, quale 
occorre nel pubblico interesse. 

Quanto poi al collegamento, questo ~etodo -
che non è nuovo - sembra equo e razionale. 
È infatti innegabile che le diversità fra i vari 
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schieramenti non sono tutte UGUALMENTE mar
cate: alcune sono molto profonde, altre lo sono 
assai n1eno. Se1nbra dunque che - libero cia
scuno schiera1nento di restare indipendente, se 
c1·ede - possa però consentirsi a quegli schie
ram.·enti, che in rebzione a una data Laclaglia 
si ritengano divisi f~a loro da differenze SECON

DARIE, di collegarsi in un medesimo quadro, 
di contro ad altri schieramenti rispetto ai .quali 
si ritengono invece divisi da~ diffe1renze PRIMA

RIE, allo scopo di ripartire poi proporzional
mente fra loro l'eventuale pren1io di maggio
ranza oppure i seggi .assegnati alla minoranza., 
Si permette in questo modo ai partiti minori 
di raccogliere voti senza che g;li elettori sien 
turbart;i dalla preoccupazione che i voti dati a 
quei partiti vadan dispersi e di concorrere, 
come i partiti magg"iot·i, ai vantaggi dei pTe

mio di maggioranza cui, se isolati, non ·potreb
bero aspirare. 

Logico è poi che, all'ìnterno della maggio
ranza e della minoranza, i seggi vengano at
t.ribuiti ·ai · vari candidati secondo le loro cifre 
ìndividuali. 

Nulla è da eccepire circa la riduzione del 
numero degli assessori, quale è stata deliberata 
dalla Camera. 

* * * 
Doveroso è pel 1·elatore accennare ad alcuni 

dettagli su cui la Commissione si è soffermata. 

ATt. 4. - Questo articolo impropriamente di
ce: « al n. 3 dell'articolo precedente », laddo~e 

nel precedente articolo 3 della legge ora in esa
me non c'è alcun n. 3. Non è dubbio però che, 
sostanzialmente, l'articolo 4 allude a quel n. 3 
che detto articolo 3 sostituisce al n. 3 dell'ar-

. ticolo 56 del decreto 7 gennaio 1946. Parrebbe 
dunque eccessivo rimandare, per questo det
taglio, la legge alla Camera. 

A Tt. 6. - Il ~Ùovo articolo 59, dopo aver 
parlato dei segni e indicazioni che l'elettore1 può 
apporre sulla scheda, Pl'Osegue : ': sono vietati 
altr'i segni o indicazioni ». Devon dunque rite
nersi m:etati i segni che l'articolo non contem
pla; lecUi invece tutti quelli che contempla, si e- · 
no o no indispensabili. Alla stregua di questa 
inter.pretazione, e tenuto anche presente l'ar
ticolo · 63 del decreto 7 gehnaio 1946, la 
Commissione esaminando il primo com-
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ma del · nuovo articolo 59 secondo il quale 
« il voto di lista si esprime tracciando .sul
la scheda, con la matita, un segno sul con
trassegno corrispondente alla lista _prescelta o 
sul rettangolo che lo contiene » - ha ritenuto, 
unanime, che, se l'elettore, nell'esprimere il vo
to di lista, tracciasse un segno sul contrassegno 
ed un altro segno sul rettangolo, tracciasse cioè 
oltre al segno norn1ahnente indispensabile an
che un altro segno non indispensabile ma no~ 
vietato, la scheda sarebbe valida. Superfluo 
quindi sarebbe chiarire in questo particolare 
l'articolo, n1odificandolo. È invece augurabile 
che - se l'interpretazione della Commissìone 
non troverà contrasti al Senato - questa inter
pretazione venga dal 1\Iinistero resa nota, al 
1nomento delle elezioni, con c.ircolare. 

A1L 8. - Sono stati sollevati dubbi circa la 
sufficienza, o meno, di due terzi dei seggi -ad as
sicurare una solida maggioranza. Taluno repu
tava doversi salire ai tre quarti, specie consi
derando che, normalmente, questi seggi andran.:. 
no attribuiti non ad una sola lista come pre
vedeva l'originario progetto governativo, n1a a 
più liste collegate fra i cui eletti potrebbero, in 
un secondo tempo, sorger contrasti tornandosi 
così a quelle situazioni che il pre1nio· di maggio
ranza vuole evitare. La maggioranza della Com
missione ha però ritenuto di proporre al Se
nato il testo così con1'è pervenuto dalla Ca1nera, 
e cioè coi due terzi. 

A Tt . 1 O. - È stato da alcuni criticato l'ag
gettivo « volontarie » che segue la parola « di
missioni ». Esso però può avere un senso in 
quanto intenda contrappore alle dimissioni vo- · 
lontaTic quelle necessaTie, determinate cioè dal
l'insorgere di un !llotivo di ineleggibilità. 

È stata anche criticata la eccezione secondo 
cui, per queste dimissioni, non si fa luogo a quel
!~ surrogazione del consigliere alla quale invece 
si fa luogo in ogni altro caso di vacanza del 
seggio. Ma la maggioranza della Commissione 
ha approvata questa eccezione, considerando 
che, se scegliere i consiglieri fra i candidati 

spetta agli elettori, non sembra consentibile che 
la scelta compi uta dagli elettori possa poi venir. 
frustrata- per velleità di eletti o per altri n1o
tivi, magari · non plausibili - da dimissioni _le 
·quali sostituiscano agli eletti i non eletti. 
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A r t. 18 . - Giusto è il concetto di unifìcare 
la temporanea ineleggibilità di taluni ex fascisti 
applicando alle elezioni con1unali gli stessi cri
teri che, circa tale ineleggibilità, vi sono per 
le · elezioni politiche. Sarebbe assurdo, infatti, 
che chi può esser eletto senatore o deputato 
non potesse esser eletto consiglier e comunale. 

N o n è felice, p.erò, l'espressione letterale che 
è stata usata per operare questa unificazione. 
L'articolo 93 del testo unico 5 febbraio 1948 
n. 26, per la elezione d.ella Camera dei deputati, 
che vien richiamato nell'articolo 18 del progetto 
ora in esame, elenca quindici categorie di ine
leggibili e stabilisce poi delle eccezioni . Dire, 
comè si dice nell'articolo 18, che « non sono 
eleggibili a consi'glieri comunali .. . ... gli elet-
tori appartenenti alle ~ategorie elencate nell'ar
ticolo 93 >> snrrichiama~o, e nulla più, significa 
costringere l'interprete a 'don1andarsi, ove ral'
ticolo 18 venga approvato, se il legislatore abbia 
con tale articolo voluto, o no, tener conto anche 
delle ec~ez-ioni che l'artitolo 93 stabilisce dopo 
aver stabilite le categorie . Non è dubbio però 
che, in sostanza, bisogna intender rìchian1ate le 
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categor ie di cui nell'articolo 93 salve le eccezioni 
che alle categorie stesse, nel loro insieme, l'ar
ticolo 93 apporta. E perciò :__ .se pur si . deve 
riconoscere che n1eglio sarebbe stato detto, co
m'è detto nell'articolo 5 della legge 6. febbraio 
1948, n. 29, per l'e)ezione del Senato, « elettori 
che non si trovano nelle condiz1:01ù di ineleggi
bilità previste dall'articolo 93 » ecc. - può ri
tenersi che non conveng~a, per una n1odifica pu
ramentè fonnale, rin1andare il disegno di legge 
alla Can1era quando resti pacifico, come secondo 
la Com1nissione dovrà r estar e, che l'articolo 18 
intende in sostanza richiamare · non solo le ca
tegO?·ie n1a anche le eccezioni che sono stabilite 
nell'articolo 93 del testo unico 1948, n. 26. 

* * * 
Per queste considerazioni, onorevoli colleghi, 

e soprattutto perchè il Paese giustamente de
sidera che le nuove elezioni comunali, da tanto 
tempo attese, avvengano al più presto, la pri
ma. Comn1issione raccomanda, a maggioranza, 
che il disegno d i legge venga approvato. 

BISORI, relato;·e . 
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DISBGNO DI LEGGB 

CAPO L 

« 36 ) l'indicazione di due delegati i quali 
abbiano la facoltà, di effettuare le dichiara.zioni 
di collegamento della lista di cui all'articolo 
.successivo e di designare i rappresentanti 
delle liste presso ogni. seggio: le dichjarazioni 
e le designazioni debbono essere fatte pèr 
i seri tto e la firma dei delegati deve essere 

ELEZIONE DEI CONSIG-LI COMUNAI,~I ' autenticata n. 

NEI COJ\IUNI CON POPOLAZIONE SINO 

A 10.000 ABITANTI . 

La elezione dei Consiglieri co1nunali nei 
Comuni con popolazione sino a 10.000 abi
tanti si effettua con le norme previste nel 
Titolo II, Capo II, dsl decreto legislativo luo-

. gotenenziale 7 gennaio 1946, n. l. 

CAPO II. 

El.JEZIONE Dl~I CONSIGLI CO.NIUNALI 

Art. 4. 

Le ·liste dei candidati possono collegars · 
agli effetti della determinazione della. cifra 
elettorale - di gruppo per l'assegnazione dei 
seggi ai sensi dell'articolo 8. 

À tale- scopo, entro le ore 12 del trentesimo 
giorno prooedente l'elezione, i dalegati di 
lista debbono depositare la dichiarazione di cui 

1 al n. 3 dPll'articÒlo precedente nella Segreteria 
dellà Commissione elettorale mandamenta.le. 

Le dichiarazioni di collegamento debbono · 
l essere ree i proche. 

NEI COMUNI CON POPOLAZIO:KE SU- l 

PERIORE AI 10.000 ABITANTI · 

Art. 2. 

Nei Comuni con popolazione superiore ai 
10.000 abitanti, la elezione è latta a scruti~io 
di lista, con . facolt'\ di collegamento tra le 
lis.te e con rappresentanza proporzionale delle 
Ininoranze. 

Ai fini del precedente conuna si o~Hervano 
le norme del_ Titolo Il, Capo III, del decreto 
legislativo luogotenenziale ~ gennaio 1946, 
n. 1, con_le modifieazioni di eui ~Llla presente 
legge. 

Art. 3. 

Il prin10 ed il quinto COlllllla, ed i] U. 3 
dell'ottavo comn1a dell'articolo 56 del decreto 
legislativo luogotenenziale 7 gennaio J 946, 
n. 1, sono abrogati e sostituiti rlspettiva1nente 
d'ai seguenti: 

« La lista dei candidati per ogni comun(:} 
deve essere presentata -da a,lmeno 500 eleUori 
nei comuni -con più di 500.000 ~tbitanti, 000 
nei Comuni con più di 100.000 abitanti, 200 
nei Comuni con più d1 40.000 abitanti, 10~ 
negli altri n. 

« Ogni lista non può comprendere un numero 
di candidati superiore a quP.llo dei consiglieri 
da eleggere, nè i nfer'iore ai due terzi n. 

Art. 5. 

Dopo il primo comma dell'articolo 57 del 
decreto legislativo luogotenenziale 7 gennaio 
1946, n. l, è inserito il seguentf': 

(( Contemporaneamente la Commissione ve
rifica se le dichiarazioni di collegan1fmto pre
sentatB siano reciproche ed esclude dal gruppo 
di liste collegate quelle per le quali manchi 
tale requisito n. "-

Il _ penultimo comma dell'articolo sopraci
tato è sostituito dal seguente: 

«Le decisioni della Comn1issione sono inap
pellabili e devono essere · in1n1ediatamente 
comunicate al sindaco per la preparazione 
del manifesto, di cui all'articolo 29, -n. 3, 
recante le liste dei candidati con la indicazione 
dei collegamenti, per l'affissìone all'albo pre-_ 
torio ed in altri luoghi pubblici, da effettuarsi 
entro il quindicesin10 giorno precedente l'ele
zione n. 

.. Art. 6. 

· IJ'articolo 59 del .decreto legislativo luogo
tenenzi al e n. l è abrogato e sostituito -dal. 
seguente: _ 

«Il voto di lista si esprime tracciando su1la 
scheda, con la ·matita, un segno sul contras
segno corrispondente alla li sta prescelta o nel 
rettangolo che lo · contiene. 
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~<L'elettore può manifestare la preferenza 1946, n. 1, è aJbrogato e sostituito dal se
escluE.ivamente per candidati della Hsta . da -guente: 

·'lui votata. 
· << Il numero delle pre~erenze non può t,>.Ssere 

· n1.aggiore di 2, · 3, 4 o 5 rispettivamente per i 
· Comuni: in cui il numero dei consiglieri da 

t}leggexe è fino _ a 40, 50, 60, 80. 
·:< Il voto di preferenza sj esprime seri vendo 

con la n1~tita copiativa, nelle appos~te righe 
tracciate nella parte centrale della scheda, il 
no-me e cognome o il solo ~Zognome dei can
didati p:refe:t·iti, compresi nella lista votata. 
In c~aso di~identità di cognome tra candidati 
della stessa lista, deve scriversi sempr·~ il 

· nome; e cognome e, ove occorra, la paternità. 
· <(' ~ualora iJ candidato abbia due cog1_1omi , 

: l'elettore, .. nel dare la preferenza, · può ·seri
·veme . uno dei due. La indicazione deve con
··ten0l'e, -:a· tutti gli effetti, entrambi i cognon1i 
quando vi- ,,sia possibilità di c onfusione tra 
più candidatii. 

·<L'indicazione delle preferenze può essere 
fatta scrivendo, invece dei cognomi, i numeri 
c9( .quali .. sono - contrassegnati nella lista 
candidati prefeJitL 

« Sono vieta~i . altri segni o .. indicazioni. 
'< : ~~ p~eferenze espresse in eccedenza al nu

. ,lll,ero;: stahil~to per il . Con1une sono nulle; 
r,im,.angç,no .:Y~lide le prime. . 
; .. <( ~o n@ _. nulle le preferenze nelle \quali i l 

candidato non sia designato con la chiarezza 
necessru:~~ a distinguerlo da ogni altro caÌuli
dato della stessa lista. 
. ;< Sono· in.{}.fficaci le preforenze per candidati 

' ccomp:resi.in una lista diversa da, quella indicata 
, . CQll il :CQntrassegno votato. 

\<:Il ,voto .. di preferenza deve essere espresso 
anch~: .quando l'elettore intenda attribuirlo 
ai c~ndi·dati che si ano i n testa alla lista votata. 

« ~ ~ .l'elettore non abbia indicato alcun · . . . . . 

. cont~ass,egno . di lista, ma. abbia scritto una o 
più prefer~nze de1la med~ima lista, si intende 
che abbia vo.tata la lista alla quale apparten
gono i nreferi ti . 

· · :, ~ (~L~>: Jn~fe~,(}nze· espresse in numeri sul1a 
. ' s·tessa, rig~ ~sono nulle se ne d eri vi incertezza ;). 

Ar·t. 7. 

Il pQnultimo · com1na. · dell'articolo 60 del 
clecreto legi.slativo. luo~o_tenenzia1e 7 ·gennaio 

« Le schede sono di tipo unico e di id('ntico 
colore; sono fornite a cura del Ministero del
Pinterno cori le caratteristiche essenziali dei 
mode1li .descritti nelle tabelle A e B allegate 
alla presente 'legge~ vistate dal Ministro per 
l'interno n. 

Art. 8. 

L'articolo 65 del decreto .legislativo luogo
tenenziale 7 gennaio 1946, n. 1, è abrogato e 
sostituito dal seguente: 

«L'Ufficio centrale è eostituito dal presi
dente del tribunale o, in mancanza, da ·altro 
ma.gistrato delegato dal presi dente del tri
bunale, che lo presiede, e dai componenti 
l'Uffi.cio elettorale della prima sezione, ne11a 
quale deve aver sede. 

«Il Pr~sidente, nel giorno di lunedì suc
ces ~ ivo alla votazione, alle ore 16, se possibile, 
o al più tardi la mattina del martedì, riunisce 
l'uffi.cio e riassume i voti de1le varie sezioni, 
senza poterne modificare i . risultati. 

Indi determina la cifra elettorale di lista, 
la cifra elettorale di gruppo e la cifra indivi-. 
duale di ciascun candid~to . 

<( La cifra elettorale di una lista è costituita 
d·alJa so1nma. dei voti validi riportati dalJa. 
lista stoosa in tutte le s~zioni del Comune. 

« La cifra elettor(l1e di gruppo è eosti tui t a 
dalla -sorrlnla delle cifre elettorali -delle liste 
collegate nel 1nedesimò gruppo . 

« La cifra individuale di ciascu1f candidato 
è costituita dalla cifra di lista aumentata dei 
voti di preferenza. -

'< Per l'assegnazione del numero dei consi
glieri a ciascun gruppo di liste e a Diascuna 
lista nou collegata si procede nel modo se
guente: 

l 0 al gruppo di liste .. o alJà lista non 
collegata, · che ha raggiunto la più alta cifra 
elettorale, di gruppe o di lista, sono . attri

i bnit.i i due terzi dei seggi da coprire; quando 
il numero dti consiglieri da elegg(lre non sia 

· esattamente di visibile per tre si procede al
l'arrotondamento, assegnando al gruppo . di 
listé o alla lista_non colJegata che ha raggiunto 
la più alta cifra elettoraJ.a rispettivamente 
26 seggi per i Com.u~i con 40 consiglieri; 



Disegni (b. legge e Felaz1·oni - 1!J48-31 7 Serwlo ·della Repubblicu ~ 147··1-A 

33 saggi per i Co1nuni con 50 consiglieri e . volo.ntarie, è attri-buito al c~d~ç"\~to - eh(\· nella 
53 seggi per i Com. uni con 80 consiglieri. 1nedesima li~ta ~egue i mmediatan1ro1to. l'u\tiw.o 

« Qualora i due. te.rzi dei seggi si ano assegnati eletto :), 
ad un gruppo di liste collegate· il riparto dei 
seggi fra le liste stesse è operato nel modo 
seguente: fl.i divide la cifra elettorale (lei gruppo 
di liste per. il . nurrt~ro-dei seggi ass.egnati alla 
1naggioranza ottenendo così il quozi~:u.te el6t
torale; si attribuiscono quindi a ciascuna delle 
liste collegate tanti consiglieri qu~nte volte il 
quoziente risulti contenuto nella eifra elet
torale di ci~cuna lista; i posti . eventualmente 
restanti · verranno · sueces.sivamente attribuiti 
alle liste co1legate per le quali le d'visioni 
abbiano dato i maggiori resti, e in caso di" 
parità ~ei resti a queJla lista che abbia a·vu.to , 
la più alta cifra elettorale; 

2° i seggi rimanenti sono attr,ibuiti ai 
gruppi di liste e alle liste non collegate con il 
metodo di cui al numero l. 

« s~ il gruppo di liste, o la lista non collegat~ 
di cui al numero l, abbi{lt riportato un nu,mero 
di voti validi superiore ai due terzi del totale 
dei voti validi attribuiti a tut~e le liste, si 
procede al riparto dei seggi fra. tutte le liste 
concorrenti con il metodo indicato al citate 
num_ero .. . 

'.<Stabilito il numero dei consigli.eri asse
gnato a ciascuna lista, l'Uflì.cio centrale fQrma 
la graduatoria dei candidati delle singole liste 
a seconda ddle rispetti v~ . cifre individuali. n. 

·Art. 9. 

Ove la pn1 alta cifra elettorale sia stata 
raggiunta da due o più liste o gruppi di liste, 
rendendo i m p ossi bile la qetermi nazione della · 
lista o del gruppo· di liste, cui vanno attribuit~ 
i due terzi dei seggi da coprire, si procede al 
rip~rto proporzionale dei seggi tra tutte le · 
liste in base alla loro eifra elettorale secondo 
le norme stabilite al n. l dell'articolo pre~ 
cedente. 

Att. 10. 

L'articolo 68 del · decreto legislativo luogo~ 
.tenenziale 7 -gennaio 1946,- n. l, è abrogato e 
sostituì to dal seguente: 

«Il seggio che durante ìl quadriennio ri
manga vacante per qualsiasi causa anche se 
sopravvenuta, eccettuato il caso di di missioni 

CAPO III. 

, . 

· DI~POSIZION[ V~.\RTB . 

P}JR !1.·\ vorrAZIONE ID·_ LO SCl~~UTIN~O 

IN TUT'l~I I COMUNI 

Art. 11. 

L'artieolo 33 del decreto legislativo luogo
t~nenziale 7 gennaio 1946, n. l, è abrogato e 
s.ostt tu i to dal seguente: 

· « Il presidente, gli scrutatori, il ~egret~rio 

del .seggio e i rappresentanti delle Ùst~ . Q.ei 
candidati, nonchè gli u~.cia)i ed agenti d~lla 

forza . pubblica in servizio di ordine p-qbbl~co, 
votano, previa esibizione del cedificato .. r 
iscrizione nelle liste elettor~~i del Corrmne, 

. nella sezione presso la .quale esercita,no_ il . 
loro ufficio, anche se siano iscritti come elet
tori in altra . sezione. 

« Gli elettori di cui al coÙ\nl,a 1)recede4te· 
sono isc~itti, a. cura del presi<lente, in . yalce 
alla lista di sezione e di essi è presa ._ nota nel 

. . verbale n. 

Art. 1~,,; 

· I.làrticolo 40 del decreto lègislativo luogo- . 
' tenenz~àle 7 gennaio 1946, n: 1," modiftC'àto 
dall'articolo l del decreto legisHttivò fuogo
tenenziale ' 15 nlàrzo 1946; n. 83; è abrogato e 
sostituito dd seguente: 

« I.1a votazione deve proseguire fino alle 
ore 22. Tuttavia gli elettori che siano ancora 
nei .locali del seggio SQno am;m~ssi .. a yotare n. 

Art. 13. 

Al presidente del!'Uffi.cio elettorale centrale 
ed ~i presidenti degll Uffi.cLelettorali ·di. sezione 

. spetta una diaria: di lire 3.00<tpel~ ogni giorno 
· al:lordo delle ritenute di legge. E dovuto a,lt,r~sì 
un trattamento di missione, c.orrispondente 
a quello che spetter~bbe a; fun~iona~·i di grado V 
dei ruoli. dell' Amministra~ione .dello Stato. 
Ai funzionari statali di grado; superiore aL V 
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_ spetta, se dovuto, il trattamento di missione 
inerènte. al grado rivestito. 

Agli sorutatori ed ai segretari spetta una 
diaria di lire 2.000 al giorno, al lordo delle 
ritenute di legge, oltre i,~ trnttamento di mis
sione, nella misura- corrispondente a quella 
che spetta ai funzionari statali di grado VII. 
Ai fup.zionari sta~~11 (}.i grado superiore al VII, 
spetta, se. dovuto, H trattamento di missione 
inerente al grado rivestito. 

I~a liquidazione ddle competenzQ viene 
effettuata a _cura ed a carico dell'Ammirùstra
zione comunale. 

Art. 14. 

Ove sia stata ammessa e votata una sola 
lista_,. nei Comuni con popolazione sino a 10.000 
abitanti, si intendono· eletti i ~andidati che 

. abbiano riportato un numero di voti validi 
noi! inferiore al 20 per cento 9-ei votanti, pur
chèjl n"Q.mero dei votanti non. sia stato infe~ 
rio re al 50 per cento degli elettori inscri tti 
.nelle liste -elettorali del Comune; nei Comuni 
superiori ai 10.000 abitanti si intendono eletti 
i candidati compresi nella, lista purchè essa 
abbia riportato nn numero di voti validi non 

.. inferiore al 50 per cento dei votanti ed il nu
mero dei votanti non sia stato inferiore al 
50 per cento degli elettori iscritti nellf' liRte 
olettorali dt~l Comunè. 

Qualora il numero dei votanti non abbi a 
raggi unto ~a. percentuale di cui al comma pre

·~(;~ente, la elezione è nulla; è parimenti nulla 
. la (~lezione nel caso in cui più della metà 
· dei. seggi assegnati al ,Comune ri n1anga vacante. 

CAPO IV. 

ORGANI DEL 1} A~fMI'NISrrRAZIONB 

CO~IUNALE ED ELEGGI!JILITÀ 

. . 

Il primo ed il secondo· ~on1m~t doll'artico'Io 3 
·del decreto legislativo luogotenenzi ale 7 gen-
· ·n~io 1946, n. 1, sono abrogati e sostituiti 
dai s&gQenti: · 

_·<<La Giunta municipale si compone del sin
flaco éhe la presiede e di un numero di asses-

· s;ori ·non · superiore a: 
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12 effettivi e 3 supplenti nei Comuni cui 
sono assegnati 80 consiglieri; 

8 effettivi e 3 supplenti nei Comuni cui 
sono assegnati 60 con~iglieri 

6 effettivi n~r Comuni cui sono assegnati 
40 o 50 consiglieri; ·-

4 effettivi nei Con1uni cui sono assegnati 
20 o 30 ·consiglieri; 

e 2 effettivi negli altri. 
· <<Nei Comuni dell · ultime tre cat~gorie il nu

mero massimo degli assessori supplenti è di due. 
« Il numero degli assessori viene fissato dal 

Consiglio comunale . successivamente alla ele-
zione del sindaco·». -

Art. 16. 

Il secondo comma dell'articolo 6 doJ de
creto legislativo luogotenenzi al è 7 gennai o 
1946, n. l, è abrogato e sostituito dal seg~ente: 

«L'elezione del sindaco non è valida se 
non è fatta con l'intervento dei due terzi dei 
consiglieri in carica ed a maggioranza assoluta 
di · voti». 

Art. 17. 

L'articolo 8 del decreto legislativo luogo
_tenenziale 7 gennaio 1946, n. 1, è abrogato e 
sostituito dai seguente: -

«I Consigli comunali durano in carica 
quattro aruu. Tuttavia essi esercitano le loro 
funzioni fino all'indizione dei comizi eletto
rali per la loro rinnovazione. 

«Si procede, inoltre, alla rinnovazione in
tegrale: 

a) quando, in consegutUlza di una mod~fi
cazione territoriale si sia verificata una varia
~ione di almeno un quarto. della popolazione 
del Comune; 

b) quando · il Consiglio comunale per. di-
n'tissioni od ~ltra. causa abbia perduto la 

· met.à dei propri membri. 
« Le elezioni si effettuano entro tre mtsi 

dal compimento delle operazioni prescritte 
dall'articolo 38 della legge 7 ottobre 1947, 
n. ·1058, opi;nire dal verificarsi delle condizioni 
d i cui alla lettera b). 

(( È abrogato l'articolo 280 del regio de- . 
creto 4 febbraio 1915, n. 148. 

«Il sind~co e la Giunta municipale ·:r;estano 
in carica fino alla nomina dei successori )), 
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Art. 18. 

L'articolo 13 del decreto legislativo luogo
tenenziale 7 gennaio · l946, n. 1, integrato dal
l'articolo l del decreto legislativo luogotenen
zi ale 10: n1arzo 1946, n. 76, è abrogato e sosti- . 
tuito dal seguente: . 

«Non sono eleggibili a consiglieri comunali 
sino al 31 dicembre 1952, ·oltre coloro che 
sono stati esclusi per il medesimo periodo dal 
diritto Hlettorale attivo, gli elettori apparte
nenti alle categorie elencate ' nell'articolo 93 
del testo unico delle leggi per ja elezione della 
Can1era dei deputati 5 -febbraio 1948, n. 26 ». 

CAPO V. 

DISPOSIZIONI T:&ANSITORIE B FINAI.~I 

Art. 19. 

Per l'applicazione del decreto legislativo 
lnogotenenziale 7 gennaio 1946, n. I", e della 

8enato della Rf!pubblica --- 1474--:A. 

presente legge, fino a che non saranno pub
blioati i risultati ufficiali del prossimo censi 
mento generale demografico, si fàrà riferimento 
ai -dati ufficiali dell'Istituto · centrale di sta
tistica relativi aHa popolazione residente, cal
colata al 31 dieerribre 1947. 

Art. 20. 

Si applicano anche in caso eli .elezioni anuni
nistrative le disposizioni dell'articolo 73 del te
sto unico delle leggi per la. elezione· della Canu~ra 
dei deputati, approvato con decreto _5 febbraio 
1948, n. 26,_ rle( Presidente de1la Repubbliea. 

.Art. 21. 

Sono abrogate le disposizioni contrarie o 
comunque incompatibili con la presente legge. 

Il Governo della Repubblica è autorizzato 
. a coordinare in testo unioo le disposizioni dei 
decreti legislativi luogotenenziali .7. gennaio 
1946, n. l; 10 marzo 1946, n. 76; 15 mat·zo 
1946, n. 83, e quelle della presente legge. 
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Comune di ..... ...... ..... ..... .. ... ....... . .... .. ...... ......... ..... .. . 

ELEZIONI COMUNALI ANNO 19 .... 
SCHEDA PER LA VOTAZIONE 

Firma degli scrutatori 

ALLEGAl:O B, 


